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Caratteristiche fondamentali del 
progetto Milesecure 2050
�… MILESECURE-2050: Impatto multidimensionale della strategia europea 

low-carbon di sicurezza energetica

�… MILESECURE-2050 mira a comprendere e superare la politica, 
l'economia e le tendenze che rendono problematica la diminuzione 
del consumo di combustibili fossili e la diversificazione del bilancio 
energetico a ritmi tali da garantire la sicurezza energetica europea 
nei prossimi anni (più precisamente entro il 2050), ridurre la 
minaccia del cambiamento climatico, e diminuire il rischio di una 
carenza di energia nei prossimi decenni.

�… A partire da un’analisi degli attuali trend e delle esperienze 
innovative in corso, MILESECURE-2050 intende proporre linee di 
governance del processo di transizione energetica che tenga conto 
di tutti i fattori rilevanti e migliorare le capacità di modellizzazione
in una ottica interdisciplinare



Qualche tratto del contesto mondiale ed 
europeo (a)

�… Il progetto Milesecure 2050 ha cercato, innanzi tutto, 
di tracciare le coordinate attuali del binomio 
sicurezza/ transizione energetica
�† identificando politiche, tendenze e scenari relativi alla 

sicurezza e alla transizione energetica in Europa;
�† evidenziando le differenze geografiche tra Stati membri 

nell’attuazione delle politiche europee che perseguono 
l'obiettivo della transizione energetica

�† analizzando scenari geopolitici e identificando le tensioni 
che sono all’origine di investimenti in nuove tecnologie e 
infrastrutture, nonché di alleanze politico-economiche



Qualche tratto del contesto mondiale 
ed europeo (b)
�… Identificate le potenziali sfide alla sicurezza energetica in 

Europa (terrorismo, rischi ambientali, incidenti, conflitti politici, 
ecc.), sia puntuali, sia di medio e lungo termine, con particolare 
attenzione alle forme di dipendenza dell’Europa dal contesto 
esterno

�… Rimarcata la necessità di una migliore armonizzazione di 
politiche e interventi ai vari livelli (locale, nazionale, europeo e 
quindi di una loro maggiore integrazione;

�… Sottolineata la fondamentale importanza del mutamento 
sociale (e  relative sfide) nella definizione di scenari adeguati 
inerenti alla transizione energetica

�… Evidenziata la stretta interconnessione tra decarbonizzazione
e la diversificazione dell'approvvigionamento energetico



La congettura del fattore umano nella 
transizione energetica
�… In tale contesto, sospettiamo che qualcosa come un 

movimento di massa stia emergendo attorno alla transizione 
energetica 

�… Tale movimento di massa sarebbe capace di garantire 
risultati là dove i centri di potere tradizionali incontrano 
molte difficoltà, in quanto tende a dare spazio al cosiddetto 
“Fattore umano”

�… Pertanto, se così stanno le cose, se non si da spazio al 
fattore umano, non è possibile realizzare la Transizione 
Energetica

�… Questa congettura non è ancora pienamente corroborata; in 
Milesecure 2050 è stato, tuttavia, fatto un esperimento i cui 
risultati vanno in questa direzione



Il fattore umano nella transizione 
energetica
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Due sfide di ricerca

�… Dare il giusto peso al fattore umano
�… Trovare un approccio capace di studiare il futuro 

sulla base di fatti e non di mere ipotesi



Esperienze anticipatrici

�… La ricerca svolta ha riguardato “esperienze 
anticipatrici” della transizione energetica (EA), ovvero 
casi dove la transizione energetica è già in atto a uno 
stato avanzato

�… Identificate 1500 EA potenziali; di queste ne sono state 
studiate 90 distribuite in 19 Paesi europei

�… Le EA forniscono una base fattuale delle dinamiche 
sociali caratterizzanti la transizione energetica e quindi 
indicazioni sul futuro di tale processo

�… Le EA sono pertanto considerate come “pezzi” o “parti” 
di una futura società post-carbon.



La ricerca ha analizzato più di 1,500 casi e ha 
selezionato 90 progetti in 19 paesi



Trasporto

Superblock, Superblock, VitoriaVitoria//GasteizGasteiz (SP)(SP)



Abitazioni ad alta efficienza energetica

Eva Eva LanxmeereLanxmeere, , CulemborgCulemborg (NL)(NL)



Produzione di energia da fonti
rinnovabili

Biogas Biogas fromfrom WasteWaste, , PeccioliPeccioli (IT)(IT)



Holistic sustainable approach

BedzedBedzed EcodistrictEcodistrict, London (UK), London (UK)



Da piccole località…

BioenergyBioenergy VillageVillage, , JuhndeJuhnde (DE)(DE)



… a grandi città

City City ofof cyclistcyclist, Copenhagen (DK), Copenhagen (DK)



L’emergere del fattore umano

�… Nelle EA viene osservato una innegabile crescita di 
rilevanza del fattore umano: da una prospettiva 
periferica a una funzione guida nell’evoluzione dei 
sistemi energetici

�… Con particolare riguardo a due concreti tratti 
sociali e materiali:
�† Avviene un profondo mutamento sociale
�† Emergono nuovi rischi e sfide 



Un profondo mutamento sociale

�… Consapevolezza anticipatoria
�… Attitudini critiche circa le società contemporanee
�… Adozione di approcci innovativi
�… Costruzione di nuove configurazioni sociali basate, 

tra l’altro, su mutamenti profondi a livello personale



Nuovi rischi e minacce connessi al 
“fattore umano”

�… Conflitti sociali. 
�… Dissonanza con la realtà circostante
�… Tensioni derivanti da resistenze personali al 

mutamento
�… Conflitti all’interno del gruppo promotore

�… IL “FATTORE UMANO” COMPORTA, A SUO MODO 
NUOVE SFIDE ALLA SICUREZZA  DEI SISTEMI 
ENERGETICI



L’intenso peso del fattore umano

�… La scoperta di cambiamenti profondi e di nuovi 
rischi nelle EA mette in luce l’intenso peso del 
fattore umano. 

�… In base a quanto le EA analizzate hanno  
“anticipato”, si potrebbe ritenere che in futuro il 
fattore umano assumerà un significato che andrà 
ben al di là di una accresciuta sensibilità 
ambientale. Il fattore umano sarà il perno dei 
sistemi energetici in transizione. 



Un passaggio necessario: l’energia 
umana

�… E’ per questo motivo che, per analizzare la 
transizione energetica, è necessario ispirarsi alla 
nozione di energia umana (a diverso titolo ne hanno 
parlato de Chardin e Tesla).



Perché umana?

�… E’ necessaria una nozione ampia che, considerata la 
funzione latente del fattore umano nei sistemi 
energetici... 

�… …non includa solo gli aspetti tecnologici, ma anche 
le dinamiche sociali e personali



Perché umana?

�… L’energia umana è una nozione olistica e inclusiva 
che permette di comprendere i modi differenziati in 
cui il fattore umano sottende i sistemi energetici

�… E’ articolata in tre dimensioni:
�† Energia Sociale
�† Energia Endosomatica
�† Energia Extrasomatica 



Perché Energia?

�… L’energia è la capacità di svolgere lavoro.
�… MILESECURE-2050 mostra come il fattore umano 

rende possibile il lavoro che permette la transizione 
energetica.

�… L’energia umana è il grimaldello della transizione
�… e, allo stesso tempo, permette di gestire e superare 

i rischi che essa comporta.



Perché Energia?

�… Abbiamo analizzato questo doppio ruolo interpretando 
ognuna di queste tre dimensioni nei termini di un’azione 
sociale che conduce al successo della transizione. 

�… Tre funzioni sociali identificate, corrispondenti alle tre 
dimensioni dell’energia umana.

�… Energia endosomatica come fattore di riposizionamento

�… Energia sociale come funzione cibernetica

�… Energia extrasomatica come funzione di localizzazione



Energia endosomatica come fattore di 
riposizionamento

�… L’energia endosomatica fa fronte alle sfide inerenti 
alla transizione energetica connesse a un maggiore 
uso del corpo e quindi della forza fisica nella vita 
di tutti i giorni. E’ un lavoro continuativo di 
adattamento che comporta: 

- un ricorso maggiore alla forza muscolare;
- una maggiore attenzione alla cultura della salute
- una rinnovata attenzione alle questioni pratiche 

della vita di tutti i giorni



Energia sociale come funzione 
cibernetica
�… Nel contesto della transizione energetica si verifica un 

“aggiustamento” delle relazioni umane e sociali consistente 
in una tendenza all’auto-regulazione – denominabile come 
funzione cibernetica. Ciò rende possibile la governance
della transizione tramite: 

�… - la partecipazione attiva dei cittadini al decision making
�… - la pratica della negoziazione
�… - forme di comunicazione continua e multilaterale
�… - spazi istituzionali per la transizione energetica 
�… La funzione cibernetica contribuisce a mettere sotto controllo 

le minacce alla sicurezza insite nel “fattore umano”



Energia extrasomatica come funzione 
di localizzazione
�… Le tecnologie di produzione, trasporto e consumo di 

energia, diventano più accessibili e visibili ai cittadini i 
quali sono portati verso un a controllo diretto dei sistemi 
energetici, tramite

�… - la produzione locale di energia;
�… - l’attivazione di networksper l’installazione di 

tecnologie innovative e sostenibili, la loro maintenance e 
l’assistenza tecnica;

�… - la diffusione tra i cittadini di competenze tecniche;
�… - l’ownership diffusa di forme di produzione e auto-

produzione di energia.



In sintesi

�… Non si può parlare di energia in modo ristretto, ma 
è necessario farlo in modo ampio: per questo 
parliamo di energia umana. 

�… Non c’è un altro modo per dire che la transizione 
energetica è un processo sociale.

�… Il motore del cambiamento energetico è il fattore 
umano, anche le mutazioni tecnologiche devono 
essere inserite in un contesto in cui è il fattore 
umano a regnare.



3.

Prospettive per l’Italia



Sensibilità al tema:
Strategia energetica nazionale
�… Il tema del fattore umano sembra del tutto assente dai 

messaggi-chiave della “strategia energetica nazionale” 
italiana del marzo 2014

�… E non solo nei messaggi chiave: nell’intero documento 
(139 pagine) le parole “umano” e “umana” non 
compaiono MAI 

�… Nessuna attenzione a ipotesi di valorizzazione 
dell’energia fisica nel bilancio energetico

�… Non sembra esserci traccia della “congettura del 
fattore umano”

�… Eppure sono presenti tutti i temi “di contesto” (sviluppo 
sostenibile, governance, ecc.) 



Esperienze concrete

�… Viceversa non mancano esperienze concrete
�… - fra le 90 EAsstudiate in Milesecure 2050, 5 sono 

in Italia
�… - grandi enti energetici come ENEL tendono a 

vedere il cittadino, oltre che come consumatore 
anche come produttore di energia

�… - qui all’ENEA sono stati fatti esperimenti per 
valorizzare l’uso dell’energia fisica....



Mettere il fattore umano al centro 
della politica energetica nazionale

�… Il contesto potrebbe essere positivo ma appare 
forse necessaria una maggiore consapevolezza nei 
grandi attori della strategia e delle politiche 
energetiche nazionali della centralità del fattore 
umano in tutte le sue sfaccettature

�… Questo potrebbe essere uno dei principali messaggi 
di cui si fa portatore, in Italia, il progetto Milesecure
2050 


